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In Una ]>àginii, sotto la Arma del geronte 
n«miiQlcMti. Kwrologlo, 'Dlehiataxionl e 

Ringraiiamenti Cent. tS 
|)D: linea-

{n qturt:* tiitgina , . , IQ 
l'« iilt iftercienl pMni da eennttlni 

Si Tende airBdieoiit, alla eartoleria Bar* 
dneen o preeio i prìocipall tabaeeai. 

Un numero arretrate GentMlml IO. 
Osnto oon;imte oon la Posta 

GLI AVVENIMENTI D'AFRICA 
"Da quando data la guerra attuale. 

j Baratieri a Monelik in questi termini: 
I 0 lascia libero Qallimo, e l'incidente 
1 è esaurito; o non lo lascia, violando 
! il giuraménto ohe ha dato, e dovrà 
' considerarlo come prigioniero di guer. 

• Mentrt i ginfiiali ràdiosli e non,pnql>l 
moderati faWiio dei-ivare l'attìjals gaoî ra 
idaM'oî upàiSiétie'aél Ti^rè, e'non sanno 
trovare parole abbastanza grosse,'per 
rî rovarfe d'biteldiìtre la pianta i\ e-
's^ànsVwie del (JS-v'èrao e del generale 
Baratieri, e Spargono in' pari tbai|io lo 
sgomsiifò 'Ijèf jpàijBe con pronostiéi'pau-
roslaall'esita flria'ld dellit- óatopagna a-
frioan«v"iaViSóando ^reoipitosà'mente la 
'pace, •n()il4,àVà'malo ricordare alla^enta 
di bublià'feilB'e rispettosa della storia, 
dJè'la gtiWrii, attuale dàta'.iovece dàlia 
ribellione -di' 'iìalha-Agos, dkpo dell'O-
oulè-Qn^ai, investito di pf̂ îc .̂̂ jdiĵ Jair 
datoy'ai„^du«|ia dal. Governo: coloniale, 
e, fiiVèlatoaiiî Jun Irifjtii cospirator^i tra-

;, ditpre ,~ ;̂«»e/|̂ j'nte?^o della^ Colonia —^, 
' S'ao9ordo,ood l'altro traditore, ras Man^ 

gMOi|i e ,qon-Menelik. ,,- ' ^ 
óiÒ à' óórisegaato nel féibrp Verde 

Halai-Ooatit-Senafè, olie molto utilmente 
si'ipotrà "oaosttltepà'ioiquest&ì!tnotìanto 
come base, dei itatti, e per non oasoara 
'Ualle;>vi>lgftrit& declamatorie condiliabili 
soltanto colla: politica dì doloro .ohe; 
hanno scapi ostluatii di critica a qua­
lunque costo demolitrice, i 

Batha-Àgos, ohe aveva: mancato alla; 
fiducia ia lui riposta, ohâ  si era.ribel-; 

' lato'ed'aveva lncàtdhattf"'l'^àp8llti, il 
pòvero ' tenente'Sangi^ib^tti ed t Siie 'te-: 
ìegraflati,' fa prontamente inseguito dal' 
generale Baratieri; e scon&tto'ed 'ucciso 

.•:Tatto .̂ qiPpaccadde neu interno., della 
,'CoJonÌ9j,,'ma qu,àli,furono.Je dórisegnenze' 
'deiriùóòisiófle diVBatha-Agos?. 

'L»:pHolfioflziòn9,:qd ;il disarmo dél-
rp,óulè-Ousai, da una parte; ma la sco­
perta ohe,/flnp,dall'astate del 1894, upa 
iut'esa.^ra corsa fra Meaellk,:Mangasqià,' 
ras Àiula,' da un lato, ed: i Dervisgi; 
dall'altro, per preparare un attaccò si-
multaneoi codirrf'Ia*Vkrà'1Ì ^fàpfiC Co­
lonia Eritrea, a mòtnento oppbrtuno.'Il 
lavotoiàra allora—• nel 1894, quello 
che à risultato pòi aer95VBathà-Àga8 
era stato aizzato alla'ribellione ooptroi 
difloidai-lazzsristi-fdiiAoBor.i M'anga-: 
scià aveva avuto un convegnooon Me-
uelili; ad Adi-Abebaj ed il; figlio di easo_ 
Mangascià ia^dava in missione-^ bene 
accolto - - da Ahmed Fadil sul Ghedaret. 

NpU: sappisnio quale ardito o pru­
dente partito avrebbero preso i moderati 
e i radicali al momento,di, y^derp.sulle 
braooia''dilli^éyitìàià i^fibWli'tigrini.gli 
scibà'ni e i (terViaoi. 

Il Bài-atièri' fece di tutto per evitare 
la' guerra ; scongiurò Mangascià, a de­
sistere dar cblàniare gente alle afmi ; 
lo infilò a dare serie'garaPzie per quella 
j)aoe ohe, a paròle, diceva di volere,. 
ma, a ' fatti non voleva | cercò di tenere 
in'isoadoo, còme meglio., potè, le niosse 
dei dervisci, e certi movimenti d̂i ras 
Ag(M»A|h«|iJ«^n f̂_a ipqffl^fi^gf^si eoa, 

> La situazione : era péPosa, intolle-: 
rabile:':ci'voleva un atto ohe influisse 
sullo spirito 'delie" pi[Jolaziòhi, e che 'fa­
cesse'vedére-ohe il governatore della 
Colonia, :malgrado l'iitte le cospirazioni, 
aveva i movimenti liberi a piena Sica-
rezza di sé—- e Baratieri si presentò 
ad Adua il-'28 novembre 94. Ras Agoa 
si ritirò subito da Axum e Maogascià 
torbò a riprendere le tràttitive di pace. 

Dopo la punta fatta Su Adua per l'ef­
fetto morale; Baratieri rientrò nella 
Colonia. 

Ma il lavoro'->oStile!ldi Mapgasoià non 
cessò: ai avanaò'iflnò-ai'nostro confine, 

.lo,sSilia^.i-S.-,n6l-4eimitotiit^^Ua>,Òolqma 
trpvò'le sconfitte di!Oóatit.'(.13gennaio 
1 ^ ) e: di,Seni«fè '(17 gennaio ;189S). 

Dòpo queste vittorie nostre, ohe, se­
condo la politicà'|.'|ellp"i8gbflj,epto, • bìso-
gperebbe ora deplorar^ i.amarameate, si 
presentò la questione'dell'Agame'e del 
Tigre, in qae3tà'8e5iSo,''ché"ft1ii!té'l̂ ento 
nostro fa lnvooaYò'j'|''̂ ;J'f|gtón('',:,n}(litari 
e politiche consigliarono;-di vsecondare 
gli inviti. 

Baratieri resistèi'̂ ll̂  SMaj2ll}̂ i_;',;|asoió 
avanzarsi nejlAg.3, '̂̂ ,,,-r-,,'M',ÌSÌ|egaire 
ras Mangasoia '-rs^iì '.àpgiaO:i Agos Ta­
fani,) diaeeodente>'deli»aloròso:'B 'fàggio 
Sabagadis, ed aved,tè'8ir!tt|','-S!ill'^|amè; 
e dopo che questi'éttfì'éi é'<i'onfl"(t̂ ''atìgora, 
c&à-''''f6rze"i>¥i!p&,' iSftòpà'éià, prèsso 

Adigrat, il Baratieri — che, aveva rior­
dinate: ed aooresci,uta :le proprie forze, 
e verso U quale Mangascià rinnovava 
subdolaméate propòsta di -pace, ascoltò 
le sollecitaziònidel clero e. dai nptaMiì 
dell'Agamo e del Tigre;, sì inspirò U\ 
dovere di tutelare —contro le.insìdie 
nemiche — la popolazioni flduoipie e 
l'intera Colonia; ed il 23;marzo 1895 
occupò, Adigrat. 

C'è neli'aoceniiato Libro Vet^d? a pag. 
I l i e seguenti, il documento 82, un /'ap­
porto .nel qijala, il,,gpoersle Baratieri 
spiega'molto chiaramente la ragipnì di 
tale oonolusione. 

Altro'che esclamare come fa la Pe?'-
seoflj'aHifa; ,« Kor ohe ragioni siamo an­
dati, nei ,"Tigre? Non so ne sa nullal » 
,-È'In,quel rapporto è ;anoha dotto: 
« tià regione dell'Agame è niolto ricca, 
«è nìòlto,.produttiva, molto atta a colo-
« nizzazioòe italiana,,preferibile'alle mì-
« gliori regioni dalla Coloma Eritrea ». 

Dopo rAgamè vanne il 'Tigre. 
,Si trattava di rassicurare, con l'oc-

pttpaziòné nostra, quelle due regioni 
oòni:ro le miuapoie, .d.i, anarchia ; o di 

jniioya guerra; dom'indavaoò a,volevano 
papà, tranquilla tutela, protezione isavia 
e giusta. . 

L'organlzzazione.idellp due regieni fu 
affidata ai 'maggióri Tos.elli ed Àmaglio, 
;6 si può dire ohe nelTaatunno del '&5 
era quasi cotppletamente riuscita, 
, E o'era:,ànohè per noi,l'interesse,ma­

teriale. Il; ge.poraia, Baratieri nel suo 
riippprtoidel,20 maggio '95,diceva;,,» Le 
« to t̂ifloàz|oni di Adigrat e l'oopupazione 
«.di' Aduft,'Tiannò guadagnato alla Colo-, 
«nia Una ,zona di terranp pid vasta e 
« più' fertile dall' intero altipiano ». 

Ma tutto questo tàonimepto-in,avanti, 
che ĉos'pra ? . ' ' 

Niente altro ohe la preparazione no­
stra a far.froiita a q̂uella guerra ohe 
Meoelik,, d'accordo con ras Alala, con 
ras Madgaacià, pon Bathn-Agos, con gli 
stessi Dervisci,, minacciò sempre di vo­
lerci, fare- Quando l'avrebba fatto, non 
si ppteva precisare. Chi lo aspetta nel 
gennaio 95, ohi nell'aprile, ohi nel mag­
gio. 

Nel, giugno 1895 il oolonnallo inglese 
Sartorius, a Qhind.), diceva a Baratieri 
,che Menelik si a'vanzava con 170,000 
abissini. Baratieri iuvece non ne calco­
lava allora più. di 30,000; e la persua­
sione sua era che la guerra non si sa­
rebbe avuta ohe in settembre. 

Sono di attualità palpitante le parole 
don le quali Baratieri chiudeva il suo 
rapporto dei 7 giugno 95; « Sarebbe 
« follia fare assegnamento sulTinoerto, 
« 0 per là fine di settembre bisogna 
«essere, pronti alla,guerra. 

«Menelik teme, a quel ohe pare, la 1 
« futura esp:)nsiona nostra, e dicono che 
«contro (li essa ora si aia rivòlto al-
« l'Europ*. IJato poi anche che Menalik 
« ai,' apcpnojasse alla pace, su quali basi ? 
« Possiamo noi tratta-ra col ribelle reduce 
,« dal Voliamo cppiinigliaia di schiavi? 

' « lo — diceva Baratieri — sacrifi-
«oherai' tutto al pacifico svolgimento 
«della Oolonia;,ma mi pare clie una 
« simile pace, : a scapito del prestigio po-
« litico, militare, territoriale, a scapito 
«di tutti gli odierni nemici,dello Soioa, 
«.rimatterebbe la partita a un periodo 
«più difficile di questo, e costerebbe al 
«paese enormi sacrifici di più,». 

Un mese dopo lette questa parole — 
che erano vere allora e iono verissime 
oggi — il Governo telegrafava a Ba­
ratieri ;, 

«Il Gòvarnpsdesidera conferirà ver-
«balmenta con Vostra Epoollenza sulla 
«situazione preveduta n'el-'pl'ò8s!mó''an-
«•tunpp. lia p'raghiamòvquindi di prép-
« dere le disposizioni opportune per una 
« sua breve assenza dalla Colonia. 

« Grippi, Bfano, Mocenni ». 
Questi,prfpedenti dimostrano dunque 

come la guerra fu imposta dagli avveni­
menti ; e insegnano quali doveri ha Tltalia 
in questo moniento, di 'fronte ad un ne-
,mioo sempre ingannatore, sempre sub­
dolo, e di fronte al quale la radunata 
di 30,000 Uòmini a di 50 cannoni non 
può essere stata fatta per assistere, con 
l'arma al piede, alla iacorona^ione di 
Menelik in Axiim. 

Lia m a r c i a 
d e l l a c o l o n n a G-alliano» 

: WCori-iere della Sera ricostruiaoe a 
questo modo gli avvenimenti : 

Dopo'l'uscita del presidiò dal fòrte, 
i capi abissini — in particolar'modo 
ras Maugascià e ras Alala — non 
contenti dei patti ed eccitati da una re-
sistanza cha non erano riusciti ancora 
a vincere, iavrebbaro voluto, sa non tru­
cidare gli usciti dal fòfta, tenerli come 
ostaggi per imporre al nemico. Makon-
men dova aver dovuto lottare par via-
cète questa resistenza. A questo aocon-
uàvano le'notizie intorno alle discordia 
fra i capi ; da queste condizioni di cosa 
nacquero i timóri cha lo stesso Baratieri 
ìinostrò di concepire e che ebbero tanta 
'6CÒ'in Italia. 

Cói i in ièn t l d e l g i o r n a l i . 
Bama 29 — li Popolo romano 

scrive: Era imprcedìbila. la;marcia del 
nemico verso A,usieD,,iii condizioni/tali 
da paralizzare .ogniii aziona offensiva di 
Baratieri. La marcia,di fianco dell'e­
sercito soioano rappresenta una della 
più arrischiate e pericolose operazioni 
di guerra, che non si decide se non con 
grandi cautele a dopp lunga prepara­
zione. Baratieri dovrebbe attaccare di 
fianco il na'aiicò; invaca si troyanolla 
dolorosa a|tprnativa 0, di assistere ino­
peroso allo sfilare dagli abissini, oppure 
di rendernp respoosabiie il valoroso bat­
taglióne Galliano, ohe il ferro neniioo 
aveva finora risparmiato, votandolo fred-
damónta,dèlibefataiBèiite:alla morte. Ciò 
essendo, il piano di Baratieri dovrà mo­
dificarsi. Rimanere ad: Ada Agamus è 
sozioso ••òggi,, e potrabbè.ieSS.erÓ.pPi'ioòloso 
domani. Forsa il Neg.os, lài'òiatido'A'dùa 
alla sua destra, tenterà di raggiungere 
il, PBlpsaprpndandfl posizione,a|ìé spaile 
di ,Adigrat; a npetendoi .la maroiau.di 
Maogaaoiàvnel:gannaio!:1895;' Ciò véri-
flcandosi senza unt'-Ittaèco 'di'Baràtiai'i, 
la nostra linea di difesa sarebbe ridotta 
all' Asmara. 

, 11 ,Po» ChisaioUe otada. ohe Menelik 
tenga il 'battaglione Galliano in ostag­
gio per'proteggere la propria maròià'in 
'aVanlì';o;ailnlenò, per influire' .sulle"',con­
trizioni' di,,;pace. ,'11 : Negus,' giunto,.ad! An-
:àìen,,:attaocherà Adigrat;: oppurado'cir-
iipoiiderà; -eutranibi i copsigli ' ;soiiò :per 
iiii;' pòrloplòsiisimi. È possibile anche 
,'cbé',i;'pglia , spìiigersi più, avanti e. mi 
nacoiare Kinterno dalla Colonia; Còma 

'si:-spiaga ohe'" Baratieri non''imji'aaisca 
"nè.,tipplo8,ti ir thoviidenti di'Menelik? Sa 
,,qiresti.'pjò'̂ ìqppfi,non,furono:: compresi 
fra i patti della resa di Makalè, costi­
tuiscono una vìòlazìpna a„an,a, derisione. 
Se vi furono opmpra.si, costituiscono un 
errore, militare. 

L ' « u U l t u a t u m » 'a^'ÌMlènelik. 
B a r a t i e r i h a c a r t a b i a n c a . 

. 1 nostri, a-vauaiin.o. 
Roma 29 — L'Agenzia /tóWana 'sta­

sera ,dica, cha il; génòrale'Bar. '̂tì'eri ha 
mandato méssi al negus Menelik, per 
dirgli che coli' ulteriore avanzata degli 
soioani, è rotta ogni trattativa di pace. 
: Aggiunge che il Governo ha dato 
carta bianca a Baratieri, intorno le ul­
time decisioni da prendersi, 

Baratieri si è già spostato da Ada -
Agamus-io : direzione di, Adua e ,del-
l'Haas,en,,.per fronteggiare i nemici. 

L'Agenzia areie inevitabile e pros­
simo uno, scontro. 

Anche ['Italia Militare stasera loda 
lo spostamento operato da Baratieri. Il 
ritiro dei corpi avanzati è dovuto alla 
necessità di. seguire il movimento in 
avanti degli scloani. 

L'Esercito dice ohe il Governo ha 
ordinato a Baratieri di non inviare'al­
cuno al campo del negus per trattare 
proposte di paco. Conforma ohe Bara­
tieri si è mosso, anzi raccoglie la voce 
che marci verso Adua. 

Anche VEsercito ritiene prossima una 
soluzione della campagna. 

L'Opinione conferma Vultimalum di 

ra. Se facesse peggio, provocherebbe 
una guerra di sterminio. 

Anche la Riforma raccoglie la vòoa 
cha il,Governo ha ordinato a Baratieri 
di non inviare alcun negoziatora di pace 
alvoampo soioano. 

I l t e s t o d e l l a l e t t e r a 
;, ^ttll'Mtìnidllk. • „ 

Roma Z9 — L'Opmi'oiie stasera dica 
tastualàiente cha lo v'érsitìnidèi fflornali 
intorno alla lettera dèi negus, Menelik 
a Re Umberto sono molto inesatte. "La 
latterà è brave. Menelik cobincia a van-r 
ta^st dello'spirito orisijiano dal quale è 
guidato, è pel' qualo, potendo distruggara 
il presidio di Makalè, lo ha lasdiato li­
bero. Dice ohe'bisogna Cassare dà una 
guerra òhe fa dauno.da tutte diia le parti. 
Chiede l'invia' di"';iin plénipòtatìziario 
per trattare la pace. 

— Secondo il Messaggero dell'altro 
giqi!i)o,,lai)l«ttpi;a, daliip^gus -lal ;Ré; d'I-
tafià'''8ra'"odtiSb'pita 'òìijl : 

« Mandami 3nn,j.plpBipotenzìario cha 
«abbia la mia fiducia; potrò trattare 
«con lui la pace se mi conviene. 'La-
« sciai libero il presidio di Mikilè, man-: 
-« tre mi era facile annientarlo, còma 
« annientai quello di amba Alagi. » 

D i s p a c c i o d i n f o r o a t e l l i . 
À n c o r a l a r e s a d i M a k a l è . 

P a r t i c o l a r i 
' : s u l l a m a r c i a d i G a l l i a n o . 

Roma 29 — La Tribuna- uscita a-
desso pubblica un dispacoiJ di 'Meroa-
tallì sempre sui particolari della rasa. 

Ecco ia lettera di Menelik a Bara­
tieri; « Per dar prova: dalla fede cri­
stiana, come era nostro desiderio, ab-
biaiao lasciato "partire"con MakOnnen 
la - guarnigione di Màkalè assetata a 
ridotta quasi in nostro poterò,'Con tutta 
le sue robe a in buona salata. Sarebbe 
bona che Ella mi facesse Sapere chi 
vuole incaricare par trattare la paca; 
anche a me convieae di terminare la 
vertenza, a sarei disposto di nominare 
un ambasciiitore. » 

Meroatelll, dando sempre i particolari, 
dice che quando Feiter fu nel campo 
soioano, il negus concasse al presidio 
di Makalà trenta barili di acqua. 

Le guardie alla fonte, quando arri­
varono la ganti del forte coi barili 
per riempirli, avendo questa tatto atto 
di dissetarsi prima alla fonte, dissero: 
«Berrete l'acqua dai trenta barili e non 
questa ; ma dopo, molti furono lasciati 
bere ». 

Durante la strada, IMakonnen as6 
particolari gentilezze ai nostri nfflciali, 
aiOialgnado'iiijho fra-gli .'sciolinivi fosse 
scarsità di carne, mandò , regolarraanta 
un montone per ogni cinque ùfflòiàli, e 
la mensa'degli nfflciali, sotto un'ampia 
tenda, si trova sempre preparata ad 
ogni tappa. Gli soioani portano i feriti 
in barelle. 1 camelli per il trasportò 
dell'artiglieria furono dati dal negus. 

Dice ohe il negus' abbia fatto regalare 
ad ogni ascaro una fascia gialla, chia­
mata* éiWoftj ohe è irtsegnaidi coraggio. 

Rimasero uol forta circa duecento 
mezzi sacchi dì farina e di orzo ohe il 
negus prese in consegna. Il forta fu 
distrutto. 

Le notizie degli informatori recano 
che la colonna fu lasciata all'altezza di 
Alba; dicono che la marcia procede 
lentamente e ohe gli ufficiali e i sol­
dati, usciti dal forte, stanno bene. 

L ' a y a n s É a t a 
d e l l ' e s e r c i t o a c i o a n o . 

Cral i iano l i a s c r i t t o . 
Ada-Agamus 20 (ufficiale) — Ba­

ratieri ha rimandato stamane Keller al 
campo di Makonnen, ohe si ritiene possa 
giungere entro oggi ad Hausen, sebbapa 
ciò non sia certo perchè ricorre oggi 
per gli scloani la festa di Maria, : nel 
qual giorno sogliono riposarsi. • 

Si oorifai'ma ohe tutto l'esercitò soioano 
si avanza per la strada di Agula, Abrutia, 
Azzak ad Hausen. 

Relativamente alla intenzioni di Me­
nelik circa il battaglione di Galliano 
corrono le stesse voci contradditorie di 
ieri. 

Galliano e la sua colonna sono bene 

trattati. Egli scrisse al generala Bara­
tieri, pregandolo d'ittformara la taraiglie 
'dogli ufficiali a dei soldati ' ohe tutti 
atanno bene. 
X i ' i n t l m a z i o n e d|i B a r a t ì l e r l . 
I l g i u r a m e n t o d e s ì i a l t i s s i n l . 

Roma 29 — Si afferma ; ohe. questa 
notte' BaAtieri telegrafò al Oovarot» di 
aver mandato, liinadl, un messo à Me­
nelik, inttmAndogil la liber#zlp,a,^iwme-
diata di Galliano e, del bittagtione; 
altrimenti lo avrebbe assalito; 

Para cha gli scloani, circa Galliano 
e la sua liberazione, aBbiauo glpooàto 
un tiro a Baratieri, giurandogli la li­
berazione, ma non.precisando antro, qual 
termine. 

Si osserva cha Baratieri,a.bbe'torto 
a non esigere da giurattieato più 'espli­
cito a circostanziato j .,pe,rohèi, (, gli abis­
sini, cha devono conoscere le restrlzioQi 
mentali della scuola di LoiPla, general­
mente ;uàntengo'ao 'U> giàramé'ttto a2̂ a 
lettera. . ' ,. 

Con tutto ciò, circa la vita, dalla co-
lonuà si può star tranquilli. I aostriinon 
saranno toccati. 

D a l l a i i a r t e d e l D è r y l a c l . 
L a r i v o l u z i o n e a K u r t u n a . 

Londra 39 — L'i Pali Mail Qaxeite 
ha dal Cairo; 

«Una gravo riyaluziona; è scoppiata 
a liartum. 

L'autorità del Mahdi e praticamente 
finita. ;: 1 . ; 
.La rivoluzione è causata.da dissensi 

intestini tra le,.tribù interne;ed 1,88-
gttacì dei Mahdi. » , 

Il s i u d l s i o 
d i u n i i lp lomat icoi n « a n e é a e . 

Tòlegr'afano da Parigi, 29 ; 
« 11 diplomatico bo Mpny,;lnterVi8tato 

da un redattore del Qaùlois Oî óa la 
gueì'ra in Abisslnia,' rispose,ch'i il pa­
triottismo italiano non dovrebbe ssiillirsi 
ferito se Crispi, por risolverla, ricorresse 
ai mezzi diplomatici, essendo evidente 
la superiorità italiana sugli scloani, che 
risultorabba ove la guerra continuasse; 
poiché il soldato "italiano è coraggioso, 
forte e tenace, e i suoi capi incontesta­
bilmente valenti e valorosi. Colla guéWa 
in questione ocòorreri un tempo forse 
lungo; rioorrando invece ai mazzi diplo­
matici, si potrebbe forse far riconóscerà 
il trattato dì Uocialli. » 

Coma i lettori hanno visto dai dispacci 
odierni, continua l'incertezza e vanno 
in qualche modo legittlmapdosì, le tre­
pidazioni sulla sorta della colonna Gal­
liano, che avrebbe dovuto ricongiungersi 
fina dal giorno 27 al grosso del nostro 
esercito. . ; . 

Sarebbe doloroso se — copie prevede 
un giornale romano —i Baratieri si tro­
vasse nell'alternativa a di assistere ino­
peroso allo' sfilare degli abissini, o di 
dover votare fraddatnanta, 'da'liberata-
menta, alla marte, l'eroico ,;presidio di 
Makalè, che il nemico aveva finoral do­
vuto risparmiare. 

Anche dopo le odiarne notizia'poco 
confortanti a le" previsioni pessiiniste 
della stampa della Capitale, oh'è,meglio 
di noi in grado, i perchè: più vicina alla 
sede dal Governo, di apprezzare gli av­
venimenti ohe si vanno svolgendo, noi 
persistiamo tuttavia a, credere ohe Me­
nelik non abbia voluto giocare una carta 
ohe aggraverebbe per lui la condizioni 
della partita che in- definitiva dovrà 
perdere. 

1 lettori avranno notato òhe anche 
l'ultimo dispaccio ufficiala accenna a 
«voci contradditoria» circa le . inten­
zioni di Menelik. 

Dei resto, in proposito dai dispacoì'dòl 
Governo, nan ai può certamente affermare 
ohe siano fatti per chiarire la situazione, 
e che non abbiano ragione quelli < che 
dicono: meglio nessuna notizia,' che 
delle sciarade. 

Ai bimbini gracili e scrofolosi, som­
ministrate oostaiitemente il Pitiecor. 



IL 

Quello che piace più di tutto 
Teodosio, iaipsratorB romano, per con­

siglio dei medici, tenne chiuso in una 
torre oscura finn all'età di quattordici " 
anni un suo figlio, il quale, ommessa 
questa precauzione, avrebbe dovuto per­
dere la visia. Uscito di U a tempo 
debito, ed introdótto nella Roggia pa­
terna, qiiivl al' principino furono fatte 
vedere quelle tanto belle cose olia non 
aveva mai viste. Gli si presentarono 
nomini rdonno, cavalli, cani, uccelli, 
animali feroci, 000., parohà avesse co-
gnlisione di tutto. Volle intenderne il 
nome, e quando si trattava di sapere 
come si chiamavano le donne, gli fu 
da un cortigiano scherzosamente risposto 
ohe quelle erano diavoli bianchi. In­
terrogato poi qital fosse fra tante coso 
vedute quella, che più gli piacesse, ri­
spose, com'era naturale, ohe più di 
tutto piaoeVBUgli i diavoli bianchi. 

Ma, domando io, perchè quel .corti-
ginuo non chiamò invece le donno an­
geli bianohit Si capisce, ohe, da Eva 
in poi, il sesso femminino non h^ mai 
potuto farsi perdonare dal mascolino 
quel pomo, ohe all'uno ed all?altro 
generò la morte I 

Alfieri giudicò le donne « un neces­
sario male», cioè oeoessario alla con­
servazione della specie j ma nel tempo 
medesimo, almeno per la metà della 
razza umana, un mule, senza. rimedio. 

Ma Alfieri, ed altri sommi intel­
letti, per quanto si crede, amarono nella 
donna \'ente metafisico, ed era naturala 
ohe la volessero 0 la credessero divina, 
quanto più lo spirito ai eleva sulla ma­
teria. Siccome poi furono costretti a 
vedere ed a provare la donna fisica, con 
tutte le imperfezioni inerenti alla umana 
natura, dovettero in essa scoprire quel 
male ohe stava, in contraddizione col 
tipo ideale della donna perfetta. Perciò' 
essi, ed altri assai meno cortesi apprez-
zatòri' dèlie Monne i perciò; la turba dei 
maligni'e dei codardi,' calpestarono e 
denigrarono quel sesso, la cui prevari­
cazione, se ve ne fu, doveva ih gran 
parte accagionarsi a quella degli uomini, 
ed al diritto nel men forte di reagire 
contro una ingiusta prepotenza. 

Il principino romano dapprima accen­
nato, chiamando le donne, appunto per­
chè belle, diavoli bianchi, intendeva che 
questo fosse per esse un tìtolo onorifloo 
e lusinghiecpi Apiue >lo meritava un og-

,g«tto 9hB.nlae«-,.9,,s?dvo9. M» il oorti-
giano che. sguaiatamente lo affibbiò alla 
dame 0 damigelle di quella Cnrte, cono­
scendone il sigmfloato, intose attribuire 
a| bei sesso tutte le malizie degli spiriti 
infernali. Quindi orgoglio e vanità, avi­
dità e corruzione, astuzia e tradimento, 
menzogna e simulazione, ira e vendetta, 
ecc. Tutto questo fu nella donna imma­
ginato e suppósto. 

Siccome poi si deve ammettere che II 
mondo traviato si afi'anoi a raggiungere 
chi lo trascina al male ed alla colpa, 
chi lo persuade all'ingiustizia, è appunto 
questa ingiustizia, ohe, massimi! ai tempi 
nostri, perseguita la debuie metà dell'u­
mana famiglia. 

Le donne io genere, per quanto se ne 
dica in contrario, son sempre più buone, 
od almeno man cattive, degli uomini : 
B questo deriva dalla natura di chi è 
debole, il quale, di fronte alla forza, 
dove mantenersi sommosso, passivo, sup­
plichevole, rassegnato, a lottante con le 
sole armi della dolcezza, della grazia e 
dell'amore. Quindi l'orgoglio, la vanità, 
la scaltrezza, lascostumatezza, la finzione, 
r ira e lo spirito di vendetta, attribuiti 
alla donna, 0 sono una filiazione di vizi 
analoghi Imputabili agli uomini, 0 sono 
calunniose menzogne che il sesso virile 
inventa per abbattere quella debolezza, 
che il più delle volte prevarica per ne­
cessità delle cose ed in forza de' mali 
esempi 'offerti dogli stessi calunniatori. 

Dal tempo In cui le nobili passioni e 
la galanteria de' valorosi innalzarono la 

. donna redenta a quel seggio che le era 
dovuto, e perfino da quegli ultimi tempi 
in cui le memorie del passato mantene­
vano pure per lei quel certo rispetto che 
noi tuttavia ricordiamo, non si è mai 
veduto quell'abbandono e quella noncu­
ranza che ora si vede per le nostra 
gentili compagne della vita. 

Di amore perfetto, di corrispondenza 
geniale, di promesse e giuramenti in­
frangibili dalla sola morte, di anima 
sola in due corpi, di figli che per la 
donna Siena la immagine de! padre e 
per l'uomo la vergine effigie materna, 
ora non vediamo che pallide sfumature 
soltanto. L'uomo calcolatore, 0 corrotto, 
0 sfruttato, diffama II bel sesso per li­
bidine di malignità, per sazietà, per de­
lirio i l'uomo rovinato, 0 in procinto di 
rovinarsi, spende l'ultimo peculio nel 
giuoco e nello stravizio,- mentre il buono 
e bene intenzionato rifugge dall'imeneo 
perchè, in buona fede, spogliato dai 
furbi; perchè infelice a compenso della 
propria onestà. 

Quindi la donna, di fronte al cinismo 
inverecondo dei più, ed alla sterile sim­
patia dei molti diseredati, deve rima-

1̂ ' R 1 U L I 

norsi immota sulla vii che conduce 
alla sua dGstioiizione di sposa e di ma-
.dre. Quindi i .troppo frequenti matri­
moni ohe'diventano ibride Unioni di ca­
ratteri opposti, dì'affetti sviati, che non 
son,; altro che un giuoco d'azzardo, uji 
préiudio di -tardi pentirauntl, massime 
in quelli, ohe, allevati nella mollezza 8 
nell'ozio, detestano l'onorato lavòfo, 

Lo^dondo, prese di mira dalla lnd>i-
cente buffoneria di «jnél aesso ohe in 
altri tempi le vedeva custodite come 
fiori di' aerra nel santuario della fami­
glia) queste donne, il cui amatore d •-
veva saperle conquistare con onorale 
imprese, con provata fedeltà, con lumi­
nose virtù j ora, per non appassire iu-
feoonda, sono costrette a far pompa di 
sé stosse in pubblico, ed a rendersi ap­
pariscenti, se non con quella leggiadria 
di cui non la avesse favorite natura, 
con quello sfarzo a quegli atlìfloi al­
meno, che si.sono sostituiti alle belle 
qualità personali: 0 da amabili 0 sudate 
prede ch'erano prima, a trasformarsi 
in cacciatrici instancabili. 

i?, B. 

PreparallTlperrincomazloae iliHicolii II 
Mosca 29 — 1 proparativi ohe si 

fanno per l'incoronazione dello Czar 
Nicolò U, vanno assumendo proporzioni 
grandiose. Sì stanno costruendo quattro 
teatri popolari, undici oarroselli, dieci 
palchi per grandi concerti pubblici, diaci 
bu/fels 6 numerosi spacci pubblici dove 
al popolo verranno distribuiti gratuita­
mente cibi a bevande. 11 Kremlino verrà 
illuminato con 500,000 variopinti pal­
loncini a ooh fuochi bengalioi. 

Arresti. 
Telegrafano da Barlino : 
«Secondo notizie giunta da Pietro­

burgo, la poli'.ìa russa avrebbe scoperto 
una vasta congiura contro la vita dello 
Czar Nicolò II. Si racconta che a que-
atOj sabito dopo Usuo avvento al trono, 
sia pervenuta una lettera minatoria, in 
cui lo si consigliava a .non battere la 
viaiperdorsa dal suo avo paterno. Un 
passo della suaccennata lettera diceva : 
« 1 nichilisti concedono al nuovo Czar 
un anno di tempo per meditare seria­
mente sulla sua posiziona ; qualora antro 
il termino concesso non si fosse veri­
ficato alcun cambiamento nell'indirizzo 
politico della Russia, Nicolò li si dovrà 
rassegnare a far la fine dell'avo Ales­
sandro Il ». 
• La polizìa,, dal di della salita al trono 
del nuovo Czar fino ad oggi, non lasciò 
iutoututo alouu mezzo, non si stancò 
mai di investigare, per giungere alla 
scoperta della segreta agitazione. Voci­
ferasi che essa dopo accurate indagini 
sia riuscita a penetrare pochi giorni or 
sono le trame di una estosa congiura 
nichilista, 

I congiurati avrebbero deciso di at­
tentare alla vita di Nicolò li il giorno 
della sua incoponazione, che avrà luogo 
a Mosca il prossimo maggio. 

Gli ideatori di questo piano, ad ac­
cezione dì uno che è riuscito a fuggire 
in Svizzera, sarebboro caduti tutti nello 
mani dell'iiutorità. Sono imminenti al­
tri e numerosi arresti. » 

U n s a r t o c h e al g h l g l l o t t i u a 

Parigi 29 — Scrivono da Lione ohe 
un sarto di nome Detadrieux, da molto 
tempo andava dicendo di volersi ucci­
dere in un modo originale. Difatti, fab­
bricatosi una ghigliottina, si ghigliottinò. 
Egli esegui il suo tristo proposito in 
cantina: la morto fu istantanea, 

l'avvenire del nostro globo 
Un esimio scienziata ha fatto stam­

pare sopra un giornale inglese queste 
« sei ultimo ipotesi scientiflcha » riguar­
danti l'avvenire dal nostro globo. 

Sentitele: c'è da ridere. 
1. La superficie della terra diminui­

sco di giorno in giorno, perciò la razza 
umana è condannata, presto 0 tardi, a 
perire annegata; 

2. Il ghiaccio s'accumula al polo Nord, 
Verrà un giorno oho la terra perderà 
il suo equilibrio, farà una piroetta sul 
suo asse, e gli uomini siranno lanciati 
nello spazio dalla forza del mutamento 
delle cose; 

3. La terra insensibilmente sì avvi­
cina al sole, perciò finiremo un giorn 1 
tutti arrostiti ; 

i. L'acquasi fa rara, l'umanità morrà 
di sete; 

5, A partire dall'anno 3000 l'uomo 
proverà una influenza retrograda ; gli 
ultimi umani rivaleggeranno, per dimen­
sione, cogli insetti, e s'estingueranno mi 
croscopicameote negli infinitamente pic­
coli; 

6. .11 sola tenda a spegnersi; gele­
remo tutti. 

Per ora, salute a noi ! 

I TESSUTI DIJETi ITALIANI 
Non possiamo che aderire completa­

mente alle seguenti osservazioni 0 rac­
comandazioni AaW Boonomista: 

«Alla fine dall'anno in corso la espoi-
tazlona del tessuti di seta operati sarà 
più cho triplicata in confronto ooll'e-
sportaziohé madia dal quinquennio pro-
oedonte, oha fu di L. 765,210, pur com­
prendendo in questo 1 dati del 1890, 
che sono evidentemente superiori al vero 
giacché abbracciavano anche i tossati 
esportati temporaneainanta per tentarne 
la vendita nei 1889, la cui esportazione 
per altro non divenne definitiva ohe nel 
1890. 

Ora, di fronte a questo fatto ohe ri­
vela l'importanza assunta e il perfnzio-
namento raggiunto anche In questo ramo 
di produzione dall'industria italiana, e 
di.fronte all'evidente progresso da essa 
compiuto sui mercati esteri, è pur sem­
pre Boonfortanta il constatare come non 
corrisponda la fiducia del mercato In­
terno, 0 meglio la fiducia dei oonsu-
matori italiani. 

La fabbricazione «. artlstico-indu-
striale » dei ricchi damaschi e dei broc­
cati per confezioni, che tu sempre una 
specialità dell'industria lionesa e ohe 
tenne alto per tanto tempo e tiene alto 
ancor oggi il prestigio di questo centro 
di produzione, ha fatto ormai in Italia 
(e, più specialmente, a Como) tali pro­
gressi, da raggiungere la accennata im­
portanza sui mercati di Parigi, di Bar-
lino, di Londra, e da riuscire perfino 
a trovare compratori per quantità non 
indifferenti nella stessa Lione. : 

Eppure, la credenza ohe tali stoffe 
non si producano che a Lione, è cosi 
diffusa ancora nel pubblico, ohe i nostri 
dettàglishti più avveduti si credono oh-
bligatì a far passare al consumatore 
come di fabbrica estera I tessuti coma­
schi, e i meno avveduti vanno ancora 
effettivamente a Parigi ed a Lione a 
fare acquisto dei broccati molte volte 
fabbricati qui e colà spediti per la ven­
dita, e li reimportano pagandoli magari 
il doppio di quel che costerebbero, se 
fossero acquistati qui sul luogo di pro­
duzione. 

É questa la conseguenza di un pre­
giudizio dei consumatori, ohe nuoce ad 
essi e nuoce all'industria nazionale, e 
che bisogna far di tutto per distruggere ». 

CALEiDJDSCOPIO 
Grooaoho frìnlane. 
Gennaio (U ^%). Ii'eBeroito dagli Ungheri avansa 

veno il Friuli. 
-X 

Un pansUro al giorno. 
La f6Ucit& Delta vita : Barabìaì, siamo felici e 

non ce ne aooorgiamo; giovani, poBsiamo esiare 
felici e non Io vogliamo; veochì, vogliamo eisore 
futici e non lo poaaiaqio. 

^ ' \ *• 

Cognizioni ntili. 
Lo Roaldapìedi. 
Si deva o no vietare l'uao dallo ecaldapìedif 

la tesi geaei'&le va oondannato. Parò pa6 essere 
tollerato per alcuni soggetti anemioi e par i 
vecchi; ma bisogna in quatto caso soagUera basa 
lo scaldapiedi. L'acqua calda si va ri^raddando, 
cosi non mantiene una temperatura costante, e 
la tem[)Qratara costante Ò di rigore. È coneiglia-
bile q[uindi lo scaldapiedi recentemente trovato 
dal signor Fevrier (to scaldapiedi a lampada). 
Se non è psrfaziona, rappreaeota un progresso. 
In un piccolo scaldapiedi è rinchiusa una lam­
pada ad olio ; il serbatoio del liquido h collocato 
in modo oha auobe mosso iu qualunque seuao 
non ai versa. Il serbatoio conserva olio i)or un 
risoaldamanto di dodici ore. Il calore ò uniforma 
e continuo: la temperatura è di qubsi 45 gradi. 

•X 
La sfinge. Monoverbo. 

t Est t 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

INNESTARE (w n e sta re) 
-: X • 

Per fluire, 
•— Signora marchesa, noto un capello bianco 

sulla sua testa. 
La Qiarobesa, scattando: 
— É impossibile! sari delift parruccaI 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

INTEaBSSI AGRICOLI. 
Dalla Cunia, 29 geansio. 

Preg. signor Direttore 
del giornale tll Friuli», 

Ella saggiamente opera, a farà dal 
bene a molti, ed avrà il plauso e la 
gratitudine di tutti gli agricoltori, se 
continuerà a pubblicare sull'ottimo Friuli 
delle note agricole dalla specie di quella 
stampata sul n. 5 del 6 gennaio vol­
gente, sulla a: costruzione delle stalle ». 

Oh, se molti l'ascoltassero, ed un po' 
alla volta mettessero in pratica il bene 
che viene loro insegnato ! Egli è questo 
un argomento vitale, ohe interessa molto 
l'economia rurale (oltre ad un tratta­
mento migliore dello bestie), vale a dira 
la produzione dì copioso ed ottimo latte, 
0 l'allevamento bovino. 

Ma, a dire il vero, ben pochi sono 

quelli elio sì curano di migliorare i 
prati e In stalle. 

io siiji-i aarniello, e co losoo molto 
bene la min regione a suftloiontemeiite 
Il Friuli — dove posseggo campi, staila 
a bovini — perchè, a cagione de' miei 
affari, davo girare spéssa volta or qua 
or là. H I purt studiato disocatainenta 
l'agricoltura, con tutto quanto vi' al ri­
ferisce, por cui mi occupo voleutìepr di 
questa trascurata industria. 

In Friuli e nella bassa Caruia si è 
fatto molto'pel miglioramento dei fo­
raggi, delle stalle e della razza bovina; 
non cosi più in alto; ahimè, sono.cose 
da far òascara le braccia ! In certi paesi 
p. e. del 'ragliamento superiora ed af­
fluenti, vi sono delie stalle Impossibili, 
insalubri, stratte, incomoda, basse sot-
ierrante, e colla mota quasi sino alle 
ginocchia. 1 proprietari HàonojpràtlOàtÒ; 
a que'antri certi fori, certe finestrelle 
— se finestre si possono dire - - da far 
supporre che l'aria a I » luce siano un loro 
capitale nemico I Che diro poi della lat­
tiera della povere bestie ? Una scarsa 
manata di foglie sacche dì faggio o di 
pinus lari», ecco . tutto 11 loro letto. 
Povere vaatiberelle I Sporche, con iin 
dito di latamesulle natiohaesulla gambo, 
esse, salvo rare eccezioni, non cono­
scono la striglia a la spazzolai Ma, chi 
è che ci dà da vivere nei nostri paesi 
montani, se non ih massima parte la gio­
venche? 

E dire cho buon numero degli abi­
tanti portano a manate i loro danari — 
guadagnati con fatiche, cori stanti e con 
privazioni all'estero nella favorevole sta­
gione ~ nelle ingorde fauoi degli osti, i 
quali vendono il vino a caro prezzo, 
colla giustificazione essere nostrano^ friu­
lano, 0 quasi, mentre tutti sanno che 
lo ritirano dai negoziautì grossisti vi-
Cini, ed è proveniente da Bari, Barletta, 
'frani, ecc., e costa un vitissifflo prezzo 1, 

I preti dei paesi dovrebbero' per 1 
primi insinuare nelle popolazioni le buone 
norme dell' allevamento bovino, la biiona 
costruzione o riduzione delle stalle, il 
miglioramento delle latterie sociali —• 
conforme agli ultimi sistemi e perfezio­
namenti; i preti dovrebbero tener lon­
tani i loro parrocchiani dalle hettola — 
quasi sempre fonte di aparpjro delle so-
istanze, dì parole triviali ad osoaoe, di, 
baruffe, di discordie in famiglia, a ohi 
più ne ha, più ne metta. Ma il prete, 
eccezioni volute, si occupa d'altro!... 

Mi ricordo di avere letto nell'autunno 
decorso, in iin giornale che sì pubblica 
a Udine, come in un ComUiio dnl Dì-
stretto di Ampezzo si ebbe il coraggio,, 
e vorrei dire l'impudenza, di spendere 
oltre 8000 lire par un nuovo organo 
e relativa tribuna, in una Chiesa ohe 
mi si disse squallida, spoglia dì altari, 
di ornamenti, di qiiidri, di dipinti, ecc., 
pel bel gusto di sentire, di quando in 
quando, una strimpellata da uno, che 
oggi vorrà portare'il tìtolo di organista, 
mentre ben poco conoscerà la musica, 
come su per giù la conoscerà quella, 
buona gente! 

Va bene la religione, ed io pel primo 
sono religioso convinto : non però fa­
natico. Al buon Dio importa poco la; 
pomposa forma esterna, ed accoglie più 
volentieri la preghiera raccolta, umile 
a segreta. Qii8.sto noi S'̂ rebba d̂ i crìii-
ticare par una Chiesa ricca, per una po­
polazione agiata, per coloro che di pari, 
passo vogliono anche migliorare le con­
dizioni economichi;. Ma eolie per la fami­
glia, per l'agrio-jltura, si pensa assai 
meno. Vorrei vedere io se, quando que'' 
miei cari oarnìeili sentiranno lo stimolo 
dall'appetito, il suono dell'organo por-, 
gara loro lion che accontentare lo sto- ; 
muco ! 

Ma, mi accorgo di aver 4i'"g3to un 
poco troppo dall'argomento, perciò rac­
cogliamo le vele od entriamo in porto. 
Torno dunque a ripetere! agricoltura, 
miglioramento dei bovini e delle stalle, 
sia nostra cura precipua. Prendiamo e-
sempio dalla Svizzera, dal Tirolo, dalla 
Lombardia, ecc. In quei paesi regna l'a­
giatezza e la ricchezza. E si che le due 
prime regioni sono situata io montagna, 
coma e più ohe la nostra Oarnia. 

Ed ora, egregio Direttore del Friuli, 
mi pare di aver detto abbastanza per 
questa volta, perciò faccio punto, rin­
graziandola dalla ospitalità ohe sarà per 
accordare a questa mia. 

Con tutto il rispetto. 
Devot. obbl. 

Dn oarnioo. 

F o r c a r l a , 29 gennaio, 

Per i nostri soldati d'Africa, 
Per iniziativa della locale Società o-

peraia venne aperta una sottoscrizione 
a favore dei feriti d'Africa, la quale 
fruttò la somma di lire 40,05, Il signor 
sìBdaoo fece poi celebrare lina mossa In 
questa chiesa parrocchiale per i caduti 
di amba-Alagi, alla quale assistette il 
slndico, assessori, il segretari", maestri 
e maestre dal Comune, con le rispettivo 
scolaresche, 8 bandiere abbrunate, ed i 
rr. carabinieri della stazione di Olau-
zetto. Il clero tutto del capoluogo e 

delle frazioni del Comune vi intervenua, 
ed il rev. parroco tenne, durante ìa fun, 
zinne, un discorso commemorativo al o-
nore dai prodi caduti , in difesa dell i 
bandiera italiana. Venne pure in ohlési 
fatti una òollatta, cha fruttò altre lira 
51.85, le quali, aggiunte alla preóedenti, 
a lire 40 raccolta.nolìa,frazione di Fla-
gpgna, ed a lira 20importo d'alti;* sot-
toscrizi.one aperta, dal nostro segretàri > 
comunale signor Zilli, Vèrrauhò rlinessa 
al r. Prnfetto per essera devolute alla 
Croce Rossa. V. 

T e r r e i u o t o . A Tolmazzo e in 
altre parti della Oarnia: fu avvertita 
inartedì sera; alla óre 6'.ei.tnézza una 
sensibile scossa di terremoto,' della du­
rata di tre secondi, 

I^a b e s t i a u m a n a . L'individuo 
ài quale accenoammo ieri sotto questa 
titolo, quale imputato di violenza car­
naio in danno di una sua figliuoletti 
di 8 aiini, è certo Coralli Qiaoomo, 
d'anni il, di Rodeano (Rive d'Arcano), 
ohe venne arrestato. 

L i notizia d-d, mandato di cattura 
contro il Oorolli, venne ieri dall'Uffloio 
di P. S. comunicata ad uno solo dei gior­
nali cittadini.- quello che esce il mattino. 
Al nostro reporter fu detto da: quei si­
gnori, tshe non no sapevano nulla. 

Dobbiamo avvertire I'Ufficio di P. S. 
oha non siamo a non saremo mal di­
sposti a lasciar passare senza protesta 
simili preferenze e privilegi. 

B m o r t o . A Polcénigo il '25 corr. 
cessava di vivere quel Fahtin Angolo 
fii Marco d'anni 46, contadino del luogo, 
in càusa della lesione riportata il . 19 
andante ad opera di Fregona Angelo, 
pure da Polcénigo, arrestalo, come a 
suo tempo fu annunciato. 

C a d u t a m o r t a l e . A Cialla(Pre-
potto) mentre un uomo di 50 anni di­
scendeva dai monte con un fascio di 
legna stille spalle, precipitò nella sotto­
stante strada, rimanendo all'istante oii-
davere. Del fatto vennero tosto avvertite 
la autorità dì Givìdale. 

O l t r a g g i . Antonio Mattiozzo, di 
Aviano, per oltraggi alle guardie venne 
dal Tribunale di Venezia condannato alla 
reolusións per t re giorni. ,, 

L a d r i d la turb in i t l . A Ti-eppo 
Grande, ignoti dì notte sforzando l'in­
ferriata dì una finestra tentarotiò di 
penetrare in una stanza terrena•deira-
bitazione di Di Giusto Liboar,dò,| ma 
sorpresi dal figlio di questi, ,a nomo 
Giovanni, vennero mediaiite tre colpi 
di rivoltella, esplosi in aria, messi lo 
tuga. 

A r m a p r o i b i t a . Venne arrestato 
Facile Angelo da Faatis perchè di, notte 
asportava fuori della propria abìt»zìono, 
e senza, giustificato motivo, una roncola 
dì genere proibito. 

U n d i s e r t o r e . Ai rr, carabinieri 
di S. Vito al Tagiiamonto oostituivasi 
certo Tosoni Luigi fu Giacomo, s'ildato 
del distratto militare di Udine, siccome 
colpito da mandato di cattura dell'av­
vocato fiscale militare di Venezia, per di­
serzione. 

T r a s c u r a t a ioustoi l la . ;Venne 
denunciata certa Zappioohiatti Luigia 
da Manzauo, la quale avaudo trascurata 
la custodia del proprio figlio Grattini Ugo 
d'anni 5, fu causa ohe questi, lasdiato in 
balla di sé stesso, appiocnssa il fuoco ad 
un mucchio dì fieno che in brave fu 
distrutto, arrecando, al proprietario Ma­
grini Francesco: un danno non, assicu­
rato di lire 50; 

Municipio di Tarcentp. 
A, tutto 15 febbraio prossimo venturo 

è aperto il concorso al posto di Segre­
tario io questo Ufficio Munioipala con 
l'annuo stipendio di L. 2000, gravato 
di Imposta sulla Ricchezza Mobile. 

La nomina è condizionata al biennale 
esperimento, salva suooasaiva conferma 
nei sensi e per efi'etti di Legge. A. cor­
redo della istanza di concorso dovranno 
unirsi i documenti prescrìtti dal,Rego­
lamento di esecuzione della Legga Co­
munali, 

Tarcenlo, 29 gmnaio 1895, 
11 Binii»™ 

V, Armellini. 

CEUA FATALE! 
Partropp al to(he spess 
Dopo une buine ccue 
Di 80port& ìa pene 
D*UD boQ dolor di fhar: 
Xia boQbe e' ba la patine, 
11 stomi al sint bruaor, 
L> i ars 11 glutidor, 
K* soD frusiaa I vm, 
L*ò oa* il catarro ffastrieo 
Ch' al fai rota la bile 
E al tOQbe di finite 
Cai «boli un boa purganti... 
— QboIìÈ invece ntì» 
Un got di Aznax*o O l o r l e (*) 
E date choste storie 
B finirla t'un lamp 1 

O d«l farmotìifta L. Satidri di Fiyfagmi, 
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UDINE 
(La Città eJI Comune) 
Ckinsigllo p r o v i n c i a l e . Diamo 

l 'ordiuo di l giorno (wc U s a l u t a di In» 
nadl 10 f'ibbpiiio p. v. 

In seduta pubblica: 

1. NomÌDa di uà membro auppleote 
della Giunta p roT incMe ammlnia tn i t iva 
pel quadriedDlo 1894 1897 in soslitu-
zloae d e l l ' a v v . Q i " . B*U. Dulia l l ' iveré 
nominalo i-ffnitivo. ( L i rHlasiona fu a\ 
legata al l 'avviso di oonvonizion'» 2 3 di­
cembre 1895 — oggetto 3) . 

2 . Nomina di due membri della Cora-
missione per la oàusarvazloiie dai mo- . 
Burnenti pel t r iennio 1895-96, 1898-97 
e 1897-981 

3 . Comunicazione di deliberazione di 
urgenza della Deputazione colla quale 
fu inoarioato il P r e s i l e " ! » di r i cor re re 
al Governo del Re contro la decisione 
16 novembre 1895 della Giun ta pro­
vinciale amminis t ra t iva di, Udine ohe al 
rifiutò d i eme t t e r e un mandato coat­
t ivo a carico dal Comune dì i ' o n t a n a -
fredda debi tore verso la Prov inc ia di 
L. 4380,08 pe r conguaglio di gestioni 
diverse col fondo te r r i to r ia le (La r e ­
lazione T - come sopra — ogget to 24) . 

4 . R ipa r to della spesa per le guard ie 
forestali fra 1 Comuni della P rov inc ia 
di Udine, (La relazione — come aopra 
— ogge t to 17.) 

B. Nuova is tanza dal Comune di San 
Vi to al Tag l i amen to per una rettiflca 
alla s t r ada provinciale di Motta fra San 
V i t e e il ponte di San Marco. (La re ­
lazione r— come sopra — oggetto 18). 

6. Provvediment i per combat te re la 
pellagra. (La relazione — come sop r i 
— oggetto 2 3 ) . 

7.- Domanda del Comune di Cnsarsa 
perchè s i a ' p a s s a t a provinciale la s t rada 
Càsaraa-S. Giovànni-S. Vi to al Tagl ia-
manto in luogo d e l l ' a l t r a dal Comunale 
per Casablanca a S. Vito al Tag l i amen to 
(La relazione — come sopra — oggetto 

8. Domanda del Consorzio delle P a ­
ludi di Caneva per concorsa nella spesa 
di abbassamento della acque della pa­
ludi de t ta « della Saiitiasinaa » . (La re-
laijoiie — come s o p r a , — oggetto 30 ) . 

K Revoca de l l l ' o rd ina del giorno vo­
t a to nella Consigliare seduta del 7 ot-
toBré ISSl icor ioe rneu te la revisione dai 
cont i dell 'Ospizio, degli Esposti . 

•10. Domanda di sussidio della scuola 
: d ' A r t i a Mestier i di Udine. (La rela­

zione —• come sopra — ogget to 21) , 
1 1 ; e ò n t r i b u i o <( f a t a r e della Croce 

liossa I ta l iana, (La relazione — come 
• s o p r a — oggetto 22) . 

12. Concessione per impianto di BI -
. bari di a l to fusto iir prossimità a l i ' a b i . 

t a to di Cividala lungo le s trado pro­
vincial i Udine-Cividale e Cormonase. 

1 3 . P a r e r e sulle proposte di modifl-
oazioiie agli art icoli '71 e 7 3 del Rego­
lamento sulla pesca mar i t t ima 13 no­
vembre 1882 n. 1090. 

In seduta privata: 
14 Domanda della vedova da l l ' i nge­

gnere provinciale dot t . Natala Fabr ì s 
par un t r a t t a m a n t o di favore nella li­
quidazione della pensione. 

L.» c h i a m a t a «Iella c l a s s e 
i.S'tS'f Telegrafano da R ' i m a / 2 9 , alla 
S e r a di M i l a n o ; 

« Mi si ass icura che domani s a r à 
. f i r m a t o il decreto che ch iama sotto le 

a rmi il r imanen te della classe 1 8 7 5 » . 

GII s t u d e n t i e d II t i r o a s e ­
g n o . Si dice imminente una c i rcolare 
del ministro Baccelli d i r e t t a ai maestr i 
di g innas t ica delle scuole secondarle a-
Bortaudoli a sp ronare i g iovanet t i ad in­
scriversi al t i ro a segno e frequentar lo . 
Si assegneranno premi speciali agli a-
lunni . 

S o c i e t à aljplna f r iu lana . Per 
domenica prossima è inde t ta una g i t a 
da Magnano-Ar tegna per Buja, Mela, 
F a g a g n a , Moruzzp e T o r r a a n o . P a r t e n z a 
da Udine ore 5.55 an t . Ar r ivo a Udine, 
0 dà Fagagna a l l e -15 .13 , o da Torreai jo 
alle 18.53. Il p rogramma det tagl ia to è 
visibile alla sede sociale. Le adesioni s i 
acce t tano a tu t to domani. 

S. C .d l S e z i o n e d e l l a Croce 
R o s s a d i Udine . Elenco di signore 
a signori che hanno rimasso al senatore 
co. di Prampero la loro scheda di as­
sociazione ad azioni temporanea di lire 

: 5 per un triennio a favore di soldati e 
feriti in Africa. 

Lista precedente: soci di azioni 
perpetue da lire 100 n. 3j soci di azioni 
temporanee da lire 5 n. 83. 

Marioni (liov. Batt., azioni perpetua Ij 
Gaspari Giorgio di Latisaoa, id. 1. 

Adelardi-Bearzi Caterina, azioni tem­
poranee 1 ; Angeli - Beavzi Melania 1 ; 
Gazols conte Giov. Batt. di Latisana I j 
Coren avv. Lucio di Povoletto 1 Ì De 
Paoiani nob, Ing. Ernesto 1. 

— In parecchi Distretti della Provin­

cia, par miziuiva di signore o signor?, 
ai sott'iiicrivono azioni perpetue e lem ì 
poranee dalla Croce Rossa. j 

Di ciò venne data partecipazione al 
Prosidaata del Sotto-Comitato, senatore 
conta di Prampero. 

S o t t o s c r l a l o u o d i ofterte 
pei> I so lda t i ferit i in jlflplca. 
Somma preoedente lira 1456.95 . 

Raccol te dai signori Oeromat t a Leo­
nardo, Muggini Emil io a Sbnzza i Leo­
nardo di Pau la ro , in una Veglia di . 
beneflcajza, lire 9 4 ; Pordenon famiglia j 
10 j Grassi-Di Gaspero Minettii lOi Dì 
Gasparo oapituiio Antonio 5 ; Barei Lui­
gia Letìzia 1.50; Barei Elvira 1.50, 

Tota le lire 1678.95, 
Volendo che questa dlmostrazionaisia 

ve ramen te spontanea, non si t i r a n n o 
Coininiafioni spjoiali per ra iwigl iere lo 
sottoscrizioni, per cui quelli ohe vor ranno 
ade r i r e sono p rega t i d i manda re le 
loro offerte od alle Redazioni dei gior­
nali ci t tadini od alla l ib ra r ia G i m b i a r a s i , 
ohe fu incar ica ta di tenera la cassa. 

P i c c o l o Incendio . Verso le ore 
4 pom. dì ieri si svi luppava un pr inci ­
pio d ' incend io nall ' a p p a r t a m e n t o della 
s ignora contessa Paruaiui in via Aquilpja. 
Accorsi p ron tamente i pompieri il fuoco 
venne subito spento . 

Il fuoco s 'era comunicato ad u n t pare te 
di lagno posta vicina alla s tufa . 

Il danno è di nessun conto. 

U n a g i o v a n e c o l t a d a m a ­
l o r e In I s t rada . Ieri mattina verso 
le ore 10 la ventenne Plaina ' Luigia, 
lattivendola, domiciliata ai Casali di 
Baldasseria, veniva colta inviaAquileia 
da emottisi. Soccorsa prontamente da 
alcuni pietosi, venne trasportata noll'o-
steria « Al Vonezi,an » ove ebbe cui-e 
dalla proprietaria e dal medici.' D'Ago­
stini chiamato ed accorso prontamente 
sul luogo. 

P e r II n u o v o p a r r o c o d i 8 . 
Oiorg io nfagjKlore. Ci mandano 
con p regh ie ra di pubbl icazione: 

« Lunedi prossimo sì t e r r à una se­
d u t a p repara to r ia ih una casa pr iva ta 
ti^a alcuni par rocchian i per uno scambio 
di idee c i rca là nomina del nuovo par­
roco. In t e rve r r anno cer to numerosi i 
padr i di famiglia, t r a t tnudos i dì far s i 
ohe la scelta c a d ì su un uomo cari ta­
tevole e premuroso. » 

Il Siupplemento a l Fog l io 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 60, del 25 gennaio 1896, 
contiene : 

—; Ooovooailona dgll'asaamblea della Barn» 
di Udipe pel giorno Iti febbraio p. v. 

-;- E slata disposta la oollaudajiono dei la­
vori della strada aailonalo caraioa, oloò la co-
Blfuzloné dol poaté sol Rio CloVolò, Ohi avesse 
qaalche dirillo da vantare, potrà rloorroro alla 
Pcefattnra di Udine, entro trenta giorni a de­
córrere dal 23 oorr. 

— Gli eredi del uotaio dott. Autonio Laaaro 
fu Qinseppe, morto In San Daniele il 2 ! gia^cno 
1893, hanno prodotto al Tribunale di Udine do­
manda di svineolo della cauzione prestata dal 
suddetto notaio. 

— ali erodi del notaio dott. Antonio Bntlaz-
loni, morto in San Daniele, hanno prodotto al 
Tribunale di Udine domanda di svincolo della 
cauzione prestala dal suddetto notaio. 

— Lo eredità abbandonate da Amabile Maria 
Poatelli fa Giacomo, morta in Artegna nello 
seorso abno, e dall'avo Pontoni Antonio fa Giov. 
Batt, vennero accettate, par conto dei saoi mi­
nori oioqae fratelli e nipoti, dai di costoro tutore 
Giov. Batt. Pontelli fa Antonio di Artegna. 

— Convocazione dell'auemblea della Banca 
Cooperativa Udinese poi giorno 16 febbraio p. v. 

— Giovanni Picco di Flaibano ha revocato la 
prooora rilasciata al di lui padre Antonio Picco. 

— Nel giorno IO marzo p. v., proBBo il Tri­
bunale di Udine, seguirà l'incanto per la vendita 
dei beni immobili siti in mappa di Ocstrò, di 
pertinenza di Zufferli Valentino e consorti di 
Bensa (Grimacco). 

— Il Canoolliora del Tribonalo di Udine rendo 
noto ohe la data del fallimento di Domenico 
Barbiani di Oivldale debba risalire al 31 dicembre 
1891. 

^— Le eredità abbandonate da Piai Gino, Piai 
Giuseppe e dell'ava Buri Anna, vennero accettate 
dal loro fratello e nipote Piai Italo di Nicolò di 
Palmanova. 

Tribunale penale. 
Udienza 29 gennaio. 

Dell ' Angelo Leonardo , imputa to di 
appropriazione indebita su quere la della 
di t ta Bat t is ta Amadio, venne assolto pe r 
inesistenza dì r ea to . 

— Picco Mar ia di Udine , p ros t i t u t a , 
venne condannata in contumacia a 3 
mesi di reclusione, per inuosservanza di 
pena . 

C ARNO VA LE. 
T e a t r o M i n e r v a . Par essere 

s ta to il pr imo, può dirsi r iusci to manco 
male il Vegl ione della scorsa no t t e . I 
ballabili, eseguiti da l l ' o rches t ra del Con­
sorzio fltarmonioo, sotto la direzione del 
b ravo maes t ro Verza , furono gus ta t i dal 
pubblico in te rvenuto . La danze d u r a r o n o 
Ano alle 3 e mezza dì s t a m a n e . 

Baia P o m o d o r o . In questa sala 
si è bal la to a n i m a t a m e n t e Uno a giorno. 
Alla mezzanot te fuvvi l ' e s t raz ione del 
regalo e l ' assegnazione dal premio al la 
miglior maschera , che fu una abissina. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte alla locale Congregaiiono di Ca­

rità In morte di 
Vranfttmio ToloilMo.- Bardusco Luigi fu 

Piolni lire 1. 
Ciani Botim! ainrdini in. Oinseppe lire 1, 

Nardlni avv. Emilio I . 
IVept'n Baldatsan: di Tarmo co. dott .Q. B. 

lire i. 
Ckmama. B.i Famiglia Mininl lire 3, 
Le offerte si cloevono présaò l'Ufdcio della 

Congregaiiono, a dal librai fratelli Tosolini piana 
T. Si, <t Bardusco via Morcatorecehio, 

-^ Per l'ÀBBOciazIono . Scuola e Famiglia * 
in morte di 

Trtpin Baldaiiart: ProfeBeori dei Glnnasio-
liioeo di Udine lira 8.60. 

Ieri alln uro U ani , , munito d-)i con­
tor t i della religione, sp i rava n e l l ' e t à 
d'unni 70 , dopo lunga e penosa malat­
tia soppor ta ta con eroica rassegnazione 

P r e l n d l P o m p i l i o 
Cavaliere degli ordini della Corona d'Italia 

e del Santi Manrizio e Lazzaro, 
Ispettore delle Imposte Dirette a riposo. 

La moglie, i f l j l ì ed i parent i t u t t i , 
ne danno il tristissimo annunzio, pre­
gando di essere dispensati dalle visite 
di coodoglianz' i . 

Udine, 30 gennaio 1396. 

Ieri alle ore 10 pom., volava al cielo 

M a r i a R a l s e r 
d ' a n n i 3 e mezzo. 

I coniugi Luigi e Teres ina R i i s e r ed 
i parent i tu t t i , ne danno il doloroso an­
nuncio agli amici e conoscenti . 

Udine, 30 gennaio 1896. 
I funerali segui ranno domani venerdì 

31 corr . alle o re 9 aiit., nella Met ro­
politana, pa r t endo dal la casa in via Da­
niele Manin n, 2 0 . 

D'affittare 
a n c h e subito la casa in Giardino al u . 
15, anche per uso di esercizio. 

P e r informazioni r ivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in g ia rd ino . 

Casa d ' a i a t t a r e In via Villalta 
n. 7 , composta di ot to s tanze, cant ina , 
scuderia , g rana io e r imessa . 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86 . 

Osservazioni mateoralogiche 
Staziona di Udine — R. Is t i tuto Tecn loo 

2 9 - 1 - 8 0 1 oro 9. or» 16 ora i l 30 geo. 
ore 0. 

BarTrii. a li) ] 
Alto m. 110.10 , llv dal mare 767.6 76«.7 768.2 769.2 
Umido relat. j 55 £2 40 U 
Stato di Cielo 1 sereno aerano sereno misto 
Aeî aa ead mm — 
§(diresiono NB 
|(Tel. Kllom. 1 

—. _ Aeî aa ead mm — 
§(diresiono NB 
|(Tel. Kllom. 1 

NE NE __ 
Aeî aa ead mm — 
§(diresiono NB 
|(Tel. Kllom. 1 4 4 _ Torm. oentig. 1 —1.0 8,3 2.9 0 4 

Temperatura minima all'aparto —6.5 
Tempo probabile: 
Vanti debMi fresobi settentrionali •— Cielo vario 

and — «ereno altrove, brinato, gelate. 

NOTIZIE E DISPACCi 
OKÌU MATTILO 

Niente nuove tasse. 
Roma S9 — Si fa correre 

voce essere iutendimeato del 
ministro delle flaaoze on. Bo-
selli, di proporre qualche nuova 
tassa e di inasprire qualche 
dazio. Nulla, tale voce, ha di 
fondamento. L'oa. Boselli si oc-
ouiia attivamente, è vero, del 
suo Ministero e gli interessi 
dell'Erario lo rendono talvolta 
troppo esigente anche presso 
gli agenti dello tasse, ma non 
pare ch'egli abbia in animo di 
cercare nuovi cespiti con nuove 
tasse. 

L'<i situazione del Sultano disperata. 
Londra S9 — Lo Standard 

ritiene la situazione del Sultano 
disperata. 

L'Inghilterra non vuole la 
caduta della Turchia, ma in­
tende trarre nella eventuale ca­
duta altrettanti vantaggi quanti 
potessero trarne le Potenze che 
avessero contribuito a tale ro­
vina. 

Per Chi vDoittri casa oiaipliarla. 
O c c a s i o n e f a v o r e v o l e ! 

In causa di trasloco, vendasi p ron ta ­
mente a r redo completo di casa, mobilio, 
masserizie, stoviglie, quadr i , specchi, 
b iancher ìa , utensili di cucina e quant ' a l -
iro, a modici prezzi. 

Rivolgersi a l l 'Ainia in ìs t raz ione di que­
sto g io rna le . 

Udine -Pietro Bisiitti- Udine 
v i a I»osooU©, tO 

DEPOSITO L \ S W • TEaaàGLIE - m ì M 
STRA.OOI - CORD AGGI 

TAPPETI ~ NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 

F> R E Z Z I R I O O T T i 8 8 1 M 1 . 

Bollettino della Borsa 
UDIWR, 80 gennaio 18ii0. 

n e i K i U w 20 gen. 
Ital. 5 •/, oonunti \ 91,70 

>• Une mesa . . • 91.90 
ObbUgaiionl Asso Bceles 5 Vi C .̂— 

Obbll/ltlU'.inisl 
Ferrovie meridionali . . . ex . 301.— 

• a •/« Italiane ex . , , SS»,— 
Fondiaria Banisa d'Italia 4 >L 488.— 

. • . . i *i, «a.— 
• B •/, B«noo di Napoli 400 . -

Perrovla Cdino-Pontabba . . . 480. -
Fondo Cassa Hisp. Milano 8 % 509,— 
Prestito Provinola di Udina , , 103. -

Antoni 
Banoà d'Italia i , , 760. 

- di Udine 116, -
• Popolare Friulana . . . . IW). -
« GoopersUva Udinese . . 83A0 

CotonWoio Udinore 1860.-
Veneto 

Soaiatà Tcamvla di Udina . , . 
• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
« * Mediterranee. . , 
C ••nbl e vnlul« 

Frand» i , ebique 
Oarmania • 
Londra , , . . 
Anatiriii Baneonote . , . • 
Corona . 
Napoieou • 

l ' I t i a( dlapitecl 
ChioBura Parigi un oonpona 

Tandenia cainu 

«80.— 
70.— 

844.— 
•184.-

108.75 
184.05 
ìl.U 

826.', 
113.-
81.73 

8485 

80 gen 
91.40 
91.'/, 
95,— 

301.-
285.—• 
488 -
4 9 7 , -
400,— 
4 « 0 ~ 
409.— 
1 0 2 . -

7 6 9 . -
U 6 . -
1 2 0 . -
38.50 

1360. -
2 8 5 . -

7 0 . -
844 — 
484— 

108.90 
184:S0 
»7.48 

226.'/, 
I l a — 

21.75 

84.40 

ANTONIO ANOEU getenta reaponiiabUe 

D'AFFITTARE 
i .seguenti locali di 

DroDràtàiefllierey Carlo &lacoiBlll 
1. In vìa Jacopo Marinoni N, 5 

Piano teara, primo e aecondo piano composti 
di IO looaU. 
2 . In vìa Autonio Zanon N. 1 in terno 

Secondo e terzo piano composti e piano 11" 
di N. 4 ambienti ed il IH» di N. S ambienti. 

Ileo d'acqua potabile e promi>onlt& di cotte. 
3 . In via Jacopo E a r i n o u ì N. 3 

Stalla, rimessa e fienile. 

4. Nel Suburbio Venezia lì - 36 
Cantina aotterranoa della lunghezza di metri 

17.60, larghe»» raetfi 5.S0 od altezza metri 
a,70. 

N. B. In questo locale trovasi un nuovo mata-
oatichi al completo ossia arganello elevatore, 
5 . Nul Suburbio Venezia l i 3 3 

Piano terrai due stanze grandi ad uso magai-
zeno. 

6. Noi Suburbio Venezia II - 40 
Vasto magazsseno a piano terra, con cantine 

BOtteiranea. 
Disponibile eoi 1 giugno 1890. 

7 . lo via Meroatoveccliio N. 7 

Piano terra una atania ad nso legnaia e cantina, 
I» piano tre stanze, II ' piano tre slama. 

Disponibile col 1 marzo H9d. 
P e r t r a t t a t i va r ivolgersi a l l 'Agenzia 

Giacomelli io Udine, piazza Merca to 
Nuovo, N. 4 . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI T I B N N A 

Assistente per molli ami del dott, prof. Siellncicli 
YisilB e coasfllti ialle ore 8 i e li. 

ladine - Via del Monte, 12 - Ud ine 

Oiiifi-&.B. ASQUISMie 
( ì t l i n p n t t n > l l ' l i « t l n II. V o l p o ) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Foss i le , Cok 

1.EQNÀ 
C a l c e v i v a - G r i s i o l e 

Senizifl taco a loffllclllo - Prezzi loilclssimi. 

All'Ofìelleria OortA ttovausi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorui festivi ulle ore 3 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alla Cltliiillaiió 

LiiiDAZioi nmmik 
n |)rcx-£i ridotti. 

•O^lig-azioni ài 

preMorÀsBn'.wglornaJB L A FINANZA 
__MILANO-PBl«iN.iUFar!diar!i-OoMUSUilia, 

•AFifàli^z^ imo xx) S 
I ReemiUto Ktomiae flntthiiEno d'iUIit. Pubbli» 
t«Ue 1« £:(itritfoiil akifonatl ed uUn. n là r«rìflM 
MHnU, preiemU • fnlBru Mie EWtella d«I DronS 
fbbonau invlanrlo IHCIRU anllo kA Ogni •ortoaucie. 
KBCO oB"l 5?'i*'o'C 8 pagine di gren fottnaln*-
«lliUii, Valatlo della Fonrìiarùt, Corduntó. W- A 

CON A CAPO 
il comm. Carlo S a l i t o n e , medica 
di S. ffi. Il Ha, ed i signori comm. L iUt ) ; ! 
Chierici» cavalior proC. R i c c a r d o 
Tet i , cavalier prof. l». V . Oonnt i , 
cav. dott. Cacc ia lup i , oav. prof. G. 
[Magnani, cav.dott.G. a u i r i c o , i a 
coagrega , tu t t i di Roma, »d in segui to 
a splendide r i su l tanze o t tenu te , h a n n o 
addot ta lo unanimitA per 

TIPO DHICQ ED iSSOLDTO 
L'ACQUA DI PETAPIZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difficili digestioni a 
ca t a r r i d i qua lunnue to rma . 

Premiata con 8 medttgl ie d 'oro 
e a d ip lomi d 'onore e con m e -
d a s l t a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutiflco iuteruazìouii le P rodo t t i chimici 
ecc. , di Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. 
Concessionario per l ' I t a l ia A. V. Raddo , 
Udine. 

Si venda in tu t t e le d roghe r i e e 
farmacie 

Allogg io e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Curtelazzis) u. 1, terso piano. 

nt̂ SdOOOOOCOOOOOOOOODOOOOOOOO0 

ti GRANDE DEPOSITO MOBILI 8 r.1 
ri 

U 
O 
H 
U 
i l 
(> 
ri 

s 

L' antica Ditta MM MM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver a'̂ sortito estesameute i propri 
iltitg»K'#:iiii d'ogni genere ili Mobij[$lic occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. ISO a L, 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » i 3 0 a » ISOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria par qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genero. Estesissimo deposito cornici dorato. 
Preizi 4a m temere conweiiia, laìoro e semzio minutale. 

UDINE — Via Porta Muova N. 9 — UOINE 
•eOOOOOOOGOOOOOOOOOOOOOOOOOO» 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per Jl JPriuli si ricevono esclusivamente .presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

nmm 

Mantiene, la testa fresca e puliiu assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda veiichiaia. 
Vendesi da tutti i Furmacisti , Profumieri, Droghièri e Parucchieri' del Regno a 

L^»SS.-- 'WBO'al 'flacoiii", ed in bottiglia da circa un litro a L. B - U Q * la l'otliglia. 

MILANO - Deposito generale da A. MIGONB E C. Via-Torino, 12 - MILANO 
Alte spedizioni .peri4)99oa<posialgiagglungere oenlesimi SO. 

'SPi .K™"" ^ t * " " . ' ™ Maaon chÌDdiKliera, F.lli Peirozzi parraÈChìeri;-Francesco lHinisini drpjlhibra,-A. Fabris farmacista 
l'irttenoae da Giuseppe Tamai negozianto — A Spilimbergo J.-i Ei'genio Orlandi a d i t i Fptel i i Larise — A Tolmezio da Cliiassi fai 

mimmfmFm9'i^^'^«i''«''^mms,^mm9^mm iiM̂^̂^̂^̂^̂^ Nii' "ii'i ^«Ht 

A Maniago da Silvio Horanga farmacista 
farmacista— X. Pontabba da Aristodemo Cottoli negoziante. 

M F Ì f BBFpBPe -̂1 Goflvaleseenti!!! 
;:IJar{mvigorfr<i(bioi^iiii,q,pf)ri!ipraiil9itlHf.)rjft 

S M i j ^ ^ t ó M i l n|vi?(i.DO) l . H U i R t ó t a n K f i l l c a . 
Pa9Un'viUoml.Hra r - ibbr io i t to i l l ' i i r inr i ol.i 'bi-i 

AoijndiliBTòtóaUinbi'a I iili .li iui,'a33ii,ii a-it è 
r icca (ia,Mt' u o q a i IMO ioai) li p u t ì rosisfceiti ali i 
e o t t a r a , q u i u J i di fioild digestione, r i g g i u n ^ . m l ) il 
dopp iosoopooioàau t r i^ jasa i i i s t a f fa ioa ra loa t ' i i a iv ) . 

S c a t o l a d i g r - a m m l a o o I j . l . o o . 

_ Nella scel ta di un l iquore oonoiliate la bontà 
e i bonefìoi effetti. 

IL FURIO CHINA BISLEBI 
ft li preferi to dai buon gustai e da t u t t i quell i , 
che amano la p ropr ia sa lu to . L'i l i . Prof. Sena to re 
Semmola sc r ive ; Ho . sperimenlato largamente 
ti F e r r o C h i n a B l a t e r i che costituisce 
mia ottima preparazione per laf,ouradelle'^di-
ver.ie Oloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
petto ad allrstprepa- Mfi LA 
razioni dà al Fe r ro ^ 
.Oljlna^BlsloriMni'»!*-
sO'Uibile suiperiorità. 

*MxLA.T!tO 

f i fa RI RF R A r H / I A I M U M / P P " " « * " W » P » i 3 0 « i t e m e n * e dovrebbe ossoreiio scopo di ogni «n.» 
ftflUlU«uaiO««iffl-taflai„fliS^'','a^eae|moltis9ÌBÌ sono cqloro ohe affetti do .miUttio 
seerete (Blenuorragie in genere) non guardano che à far'.scomparire al più presto rapparpnzi 

_ ^ del male dbo li tormenta, anziché distruggere per sempre oitadioalmente la e i tna in ehe l'ha 
prodotto j e por ciò aro adoperano astringentii danpoaiasimi a • n l u ' i n p r o p r i a ed. a quella" della p r o l e u i M o l t U f « , .p^è suo 
code tutti i giojni a qi^elli che ignorano ieslstonza dello p i l l o l e del Professore Ll l iC! PORTA doIl'Ouiversità di f'ad.iM, e dalla 
I n J z l u n e g n a ^ v e d u che co|ta l i r e ». _ ' , 

TjifeSle I f t i l o l é i Wa'contano ormai tronlailuo annui di sugposso inconlestiftq, per l e ' sue continue e perfetta gliaTfgloiii degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesti il vaiente dottor U n x x l i i l di Pisa, l'unico e 'vero rimedio ehe uiiicamento'all'acqua 
sedativSi guariscano r i M l i o a l i u o n t e ìdjlle predotte malattie (Blennorragie, catarri u^etrali.ierestringimenti d ' o r i n a ) . ' - S I ' U O I I ^ I B A B Ì B 
l i e iVG KiA U i i i i l ' r i ' i A . Ogni giorno visite medico-chirurglclie dal'e 1 alle 3 pom. Coutulli anche p ; r corriapondehza. 

•'titW tilt 
®* mm • i iW' l iUiWIi i i i -X "•'*''° ' * sola" Farmacia ÓUavipi.q»(!ia^,l)i»|lii]j<il«ip|iBon Laboratorio inPiozza SS. Pietri e' ' ' 

^ < 4 r S T > T J I H ^ T ^ I T J I A iLJno, N. 2, possiede li» r e d e l e e m u ( ( r l » ( r a l e r l * « M » ' d o l l e ' vera pillole dfel-Pro-
^ W * • » * • * * * » * • feij^ore LmC&TOMTAdfjmUnivrrsità di ,Pavia, >•• ì^s 

Inviando vagliai postate di ; | j i r e li alla Farmacia V u t o n l » T « a c i | i .succcsaors a l ' '6 i>IIK%ii i l — con liabbì'atin'io'chiuiico 
Via Spadari,-N. 15, .ìlifano. - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola plUoledel Professore I i U l c i ' P o r i » « un 
Uacone di Polvere per'acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RiVH{<PtIQl |{ ' | . j ln(^dlue, Fabria A., Gemelli F., Filippuzzi-Girolaiui, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; C><tf.UI«, C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti'; ì ' i r i o a t e . Farmacia C. 'liatielti, G. Serravallo; K»ra, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , ! Giapponi Carlt), .Jfriizi 
C , Santoni! # p a l u t r o , A I j i n o v i c ; " V e u e » l « , Bdtnor; P i u m e , G. Prodram, Jaokel F . ; | i m i « a o , ."^.abilimento^Q. Krbf, Via Mar­
sala, N. 3 , » sua Succursale Galloria'Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via,.Sala, N. l 6 j . n o i » > « Via Pietra, N. 89 
e in tutte le principsli Farmacie del Regno. 

O B A I & I O I FERi iov iAar t» 
Parttnzt Atrilli 

Gli e f fe | , t i , , i ipr^gise , , le 
d e l l a , t a n t o riHfìmàk''A'oqua< d 

l e ' y j r t ù n i n B i j i n ^ r e w l i 

PK u s u a 
M. a.— 
0. <t.SO 
«•• r.o3 
a 11.26 
o.msjBo 
0. 17,80 
D. 30.18 

i TltOilU 

sono divenut i ormai- inoontéstabi l i . Essa è super iore 
alle a l t r e t u t t e , pa r la stia • vera e r ea l e i effloaoia, 
pel r l n f o r z o - e ' C r e s c i u t a ' d e i 

C a d i l i " e ' d e l l a B i U f i b a ' ' 
Una volta p rova ta la si adqpera.flPBlpre,, 

Lire 1 . S 5 laiòìttgUa 
Ingrosso e det tagl io presso la Di t ta p rop r i e t a r i a 

• A . - t O N f E « A , S::^Sid7atp)!9. .4885, T 0 ^ l h . 
I n g ù i a i ' f l l i e i dalle mist idcazloni , ohiedere 

a tu t t i i protunjieri eupar ruoohie r i la v e r a 

AOeiyAOHINIf^A' 'RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l 'Amministrazione del g iornale -« I l F r i u l i » • 

S.iO 
10,14 
U.IB 
18.20 

2zsn 
Ì3.0S 

(*) Quecto treno ai ferma a Pórdéhbne. 
' i n Plìjia'ìila Peraenone.' ' ' , •• 

L I ' ' HL 1.11 • ^ — . . ^ - ^ « M T 

Paritnee 
Bl VKfUU 
D. B.OS 
0. 6.2S 
0. 10.65 
D. 14,20 

iM.,13,15 
P . " n . 8 1 
0. 22.80 

Arrivi 
k murai 

7.45 
i* 10.16 

16.24 
16.68, 
28.40 
21.40 

2.SS 

0:"'BM " * 9 . S -
D. 7.B6 9.66 
0. 10.40 18:44 
D. 17.06 19,09 
0:17.86: 20;60 

0 . 7.57 9£7 
M. 13.14 16.46 
.0. 17.26 19.36 
•CoiiJtìif«i«e —* Ila PI 

alle on'lOilS'iJ'19.62; 
ore 18,16. 

M,R>KnjiM i. maai 
0. ' 6.30 9.36 
D. S.aS 11.06 
0. 14.39 
0. 16.66 
DI 18 J 7 

17.O1Ì 
19.40 
20.06 

iSk"W«TO«a."'i tona 
M. '6.43 9.09 
0;; 18.82 16.47 
M, 17.— .' 10.83 

tógriijiro, par 'Venezia 
' ba Vaniaiia arrivo alle 

DA OABiSlU À BPnJMB. DA SPIUMB A OABAttSA 
0. 9.20 10.05 0. 8.-- 8.40 
M. 14.36 16.25 M. 13.15 14.— 
0 . 18,40 19,26 0, 17.80 13.10 

Le migliori tinture del mondo 
r l o o i i o s e l u t « i l a o l t r c ' ^ r à r a t i i C i 
uaiiiil o n i n e l e p i a o f f l e a t i l e 
n N s o l i a t A t n o a t q I n o e q a e « O N I O ; 
te ncgucnti t 

Rigeneratore nniversale 
fii'siorotoi'e dei Capelli Pratelti Bini 

Pirems : 
di-ANTONIO LONGIiGA - - Venezia 

Questo proparato senza easore una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce la cadutsi rinforza, 

il bulbo, fi. dà loro la morbidezza 0 la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. - - Alla boUigUa l i . 8 . 

ACQUA CEIi i lSTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantànea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope-
ra)iioae, Ogpnno può tinnersi da sé impiegandovi meno di ; cinque mionti. L'appli­
catone è duratura quindici' giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha, la durata di 6 mesi e st vetide o t . 4 . 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parto di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o-, 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla teatela t». *.. 

C.*PBOi\ll3 A'SIÌBItlCAHO 
V l n t n r a U% C o a i n e t l e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a quante si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto di 
midolla di bne che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in, 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ojni Cerone in elegante ailuccio si vende a I j . 8 . 5 0 . 

Deposilo in Udine presso l'Ufficio: sanUnaì «lei.giornale « 1 I . ! ' * B I I J 1 . 1 » , Via 
Prefettura N. 6. • . ' , 

DACA9AB9A A WSTOai . DA poaioua. ACASAB8A 
0. 6.55 6.34 0. 8.19 9.— 
0. g.23 10.07: ,! 0 . : 18.23 14.06 
0 . 19.05 , 19.47 0.„|^1.45 , 22.22 

&A nomi A OntQALJl DA '6rViDAr.B A ' m u n 
U, 6.10 ÌÌ6.41 0. 7.10 7.38 
M., 9.20 9,48 ., M. 10.04 10.32 
Mi 11.80 12.01 ' ' M. 12.29 13.— 
0 . 1,5.67 1 IB.86 0 . 16.49 17.16 
)à..M-U 20,12 ,. , 0 . 20 JO 20.68 

HA ggna A n u x k n DA TBrasni A tmfm 
M. 3,55 7,30 0. 8.25 11.10 
0. 8.01 10.86 0. 9 . - 12.65 
M. 15.42 .19.36 0. 16.40 19.66 
0 . 1750 • 20.47 •'M. 90.46 1.80 

nwe !!! 
1 capelli di un Colora l i l t ì a d < > " d o r i » t o 'sono i più%èlli perchè'qiiesto ridptia' 

iso il'fascino della-bellezza, ed a questo scopo rispónde: ap le i ìd idaméntó là al viso 
m e r a r l g l l o H f f t 

1 ^ 

"preparata d a l l a ' P r o r a . ' P i ' o f a m e r i a 

^N'I^ONI O LONG EGA 
S. Sa lva tore , 4 8 2 5 - Venezia '• 

michèt^con questa, specialità si dà u icapel l i i i l 'più 
bellq.e.jiaturale colore b i o n d o o r o 4i moda. ,j 

. ij-Viene poi specialmente raccomandata a quella , 
isignorei ì di cui capelli biondi tendaoo_ad Oscnrarsi, 
mentre coll'tisp della suddetta specialità si' .^vrjt'jl 
mpdp di ooriìervàrli sempre più simpatico e bel cb-
(ò tc l i i l 'o iHlo u r o . Wt" 4 

È anobe da pj.éferii'^i-'i^lle !ilti-é„„talte si Nazionali che Estere, poiché la più 
iJi^noquj, ja ,più d,i,Mf'W* WSWqie'la più a buon mercato, non'ii!oatan(lo:Hcho isole' 
t , S . ' B O ,alla lioljdgiian'elegantemsnte.-Cpnfezionata e con,relativaiislruzipno. 

,^ffe%''|t«i,u^i8|imii> - Massime biuon mercato 
. . •»Vp«>»Ì«0(i«f»)I»JSmipresso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

O9ABIO UBLIiA TBAMVa ATAPOBB 
' ' KDINIE-lfil'ASI U A K I 8 I 1 É ' 

Ptxrtmxe Arriti 
MDA UDIMB A 8.'DAJOBUI 

B. A. 8.15 10.06 
B.A. 11.20 13.10 
B. A. 14£0 16.43 
R. A. 17.16 19.07 

' Vart$nze Arrivi 
DA ». SÀHUD.1 A UDOn 

7.20 B .A . .9 .T -
11.16 S. T. 12.40 
13160 R. A. 16.85 
17.80 S. T,, 18,66 

# Brunitore ̂ tantaneò ^ 
QJ por pulire istautaueamente qua- H j 

: B liinque metallo, oro, algente, pac- HI 
j4S fopg, bj-pqzo,. ptlpno eoe: Vendesi S 
• t ì al prezzo di Cép'tesìmi 7 s presso P 
S l'UfBcio Annunzi 'del ' Giornale il É f 
g , .FRIULI, Udine Via della Prefat- l O 

^ tura, num, 6. , 3 

^Brunitore istantaneo f 

i-TTiT^'ill!!:^ 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita sì può lucidale il proprio m» 

big'io. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del « Friuli » al prezzo 

di Cent. SO la Bottiglia. 

, ,,Hnò,idèi più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
diuFiori Jiiipiglio e Gelsomino. jLa virtù di questlAcqua ,„ 
è.proprio dello più notevoli. Essa (jà alla tints\ della 

'Carne: quella' morbid;ezza, e quel vellutato che' pare non 
•• Siano"ehe''d8i pii}^bojjg|9rpjjdtya|gÌ9Vj!rtù,pj;fc»«)rtM 

macbliie rtìàse. Qj^alunque signor» (e quale non Iqji?)^,, 
."^elòjaj.déllà'^ purezza de r suo, colorito, non potrà fare a ,';, 
imjjniijiieiljjfiqna di Giglio o Gelsomino i l c u i liso di- . 

:,y?i)taì,fli;mai! generale. " ' 
Prezzoi ella; bòftigHa'I.. f.'&O. 

: iiiTroVasi vendibile pressi! l'Uffioioi'Annnnzi del Giornale' 
•'111cFRll}Ll,uUdine, via della Prefettura n . ' ' a . , 

"• ' l ' " -"" ' j ì iU— F — — — — 

La! ;Mi'gMortfHintiùra* dèli Mondo rioonosoiata per tale ovunque è 

a 
preparata ' dalla premiata Ptofumerla 

A N T O N I O I . O N » i S e A 

VENEZIA: '-^ s. *skiVàtóé?**^i:23^4-25 . .^^ 

POTENTI RISTORATORE 
,,dei oapsUl e deUa barba 

Questa, nuov, 
le ifaooUa di ridonare - . ..•,,-..• .- ---, . — , , , . , ^ 

Essa,è la p i ù r a p i t i l i « l u t a r » p n i o - B r e à s l T à ' ohe ài conosca, poiché 
s e u s a i n a s d U l i ^ r e a f f a t i Ili la pelle a là bianbbiiria, .in poéUlislmi giorni'fa ot-
toneroa i capelli sii alla, Ijarba.un e ^ t ^ t a g M o e « l e r » ) p e r f e t t i . La p i ù prefe­
ribile allo altre, perchè composta di sostanze vegetali, e perchè da più eoonoraroa 
neh costando soltanto che 0 

^m^ up 
fiv preparazione, non essendo nna dello solito tialurs, possiede tu l le | 
lonare ai oipelli ed alla barba il loro primitivo e. nafurklà colore. 

U r c v n U G l a boMlsUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale 1L<FRIULI, 

Prefattura N- 6. 

Udine, ViaJ 

UdlM 18C6 — Tip. Mareo Bard»seo 


